LA SORGENTE MAGICA 
C’era una volta, in un solitario paese del Trentino, un bellissimo cervo. Nessuno sapeva dire quanti anni avesse. C'erano mamme e papà che ricordavano di averlo visto già adulto quando loro erano bambini. In molti pensavano che questo splendido esemplare fosse immortale.
 Cacciatori senza pietà raccontavano di averlo inseguito più volte nel bosco e molti di loro affermavano di averlo colpito, ma nessuno era riuscito a catturarlo. Il nobile animale spariva senza lasciare traccia e ricompariva dopo qualche giorno,misteriosamente illeso. I cacciatori, ma non solo loro, non sapevano spiegare questa strana caratteristica. 
Un giorno, durante una battuta di caccia, alcuni uomini videro il cervo e i tiratori più bravi gli spararono. Certi di averlo colpito, cominciarono a correre dietro all'animale che si inoltrava sempre più nella foresta.
 I cacciatori arrivarono a una radura e videro alcune macchie di sangue in terra. 
Gli uomini si aspettavano di vedere l'animale morto, ma il cervo si stava bagnando in una sorgente di acqua termale, per far guarire la ferita.
 Da allora, in quella zona, molte persone hanno goduto degli effetti benefici delle acque della salute scoperte dal cervo misterioso. 

